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r̂î t̂ti t'iw^à énnì^ tì mmé9.m (afJlltazfonlt '. 

I MANOSCmit'frHON ;.SI*llESTITmSCONO'. ' "• 

- • ' 

^_ 

s ^ f ^ ; * ' 

P E'ai e l i ^ 

i l i : 

& 

Oi crediamo in dovere di oiirire 
al nostri lettori un snnto, abba* 
stanza estnsjj^^ della interpellanza 
con cui alla'^^Carnera Ton. Caval­
lotti, con 'documenti alla mano, 
stigmatizzò il contegno del mini-
nistero nelle ultime elezioni poli­
tiche. 

Eccone oggi ìa prima par te ohe 
poscia^ completeremo anche con 
alcuni dei documenti più interes-

anti. 
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^es/^E'Wi. Oavttliìotti halà parola. 
gfiùvatlotti s^o\gQìk una sua Inter-
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peiìaiiza al Miitistero dell'interno, 
sulla condotta del governò nelle re-
cenli elezioni generali.' 

Gli è,;malapfble parlare dopo il 
^i^onfo fihe ha ottenuto per l'esercì­
zio, provvisorio. Pur non dimeno par-
l'era, perchè il dovere !o spinge a ri 

Itft ĉ ò éhe egli ha veduto e sâ r̂ î  
i() intorno all^jl^gorenza del gq lPv 

no nelle .elesioni,.' • ;•#*!*••• \\. 
Tutto e ò che ho veduto e saputa 

è tanto grave che per un momeiito ; 
sono staio indotto a credere di sov 
gnare in pieno g!orno<.^J|,poi ho d^| 
vutp^,chiedere a me stesso: Questo 
Agostino Depretis è poi il reo che 
appare »gli occhi noiei?, 

Non ho\|g|uto c r e d e | ^ ^ | Q Ì e i op: 
chi, ho eeatnmato invece i uocumenti 

fatto parlare gli altri,^e^ mi sono 
tijnto di non aver sognato.,^ 

fc# armi adops^'ate <3al «ni 
nelle ultime elezio^Mpareva dovess&jj 

;^ro portar qui una maggìoranza^^ai 
508;deputati! Sicché noi, delroppo 
sìzione, siamo uomini scampati da 
tìiia9tr^ge,,,q(i: ombre ch^^^jap ^ 1 ^ 
nu t eà rivedere i luoghi cari per an­
tica abitutSine non altro. ^̂  .'-mim^i 

Ma invece abbiamo una Camera 
per metà circa d'opposiziohe. Non an-
lìcipiamp giudizii. 

Lo vedremo poi. 
Credo utile chiamare il paese a 

giudice dei vostri fdttii perchè la vo­
stra q^oscienza di patrioti Ì>ossa sen­
tire rimorso di averli compiuti. 

L'uffieio che io compio è scevro di 
ogni preoccupazione personale. Per 
fjme non esistono iritìm'ì ma fatti -
ed è di essi soli che voglio intratte­
nere !a Camerfl. 

^fcjuesti fatti, è vero, si scSKPSo-
ctìpato e sì occupano la Giiiiita delle 
elezioni, te giuinte inquirenti —̂ ma 
noi possiamo ben chiederci ae saia 
stato invano che abbtumo allargato 
il voto e chiamato a esercitare il 
diiritto elettorale tffi-^^^^tte;. 

S %tp|^,aj,come il 
Stradelta sia, da provincia in provin 

a, applicato in mòdo cosi diverso. 
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rer esempio a Cagli, provincia di 
eaaro, Msegretario comunale manda 

agli elettori le schede accompagnate 
da una lira, in altri comuni si dà 
lire una e mezzO... 

Ad Arezzo il lietipo- si paga Lire 
una e ciriquacita. ' : 

Ad Alair i i voti furono contrattali 
pubbllcfimente, a 5, 10, 20 e fino a 
100 lire. . ; 

A Napoli si facevano due categorie: 
di minor conto e di magg îor conto. 
Alia prima si dava'5 lire, alla secon­
da 10. Perchè non friré una categoria 
dt maggior prMti ? {Ilarità), 

in quel dì Novara il sindaco dì 
Ca^telbiitiramé usava un timbro con 
le inizìhli M.B;,cos'era questo tim 
faro? Questo trrobro serviva a bollare 
i bigUettini e | |gori(P — e cftn essi 
si andava dati oste _del paese a man 
gia're obera — on'modesto pranzet 
to - r eral^sempre pranzetto! l'ildritdj, 

A Sfvon»^'i bigli4t5^inìV»davano 
pure diritjoî »à un pranzetto da .due 
'̂•"̂ j .|'fii''tt^^"'> i* tioìbro con Savoia* 

- •' %' BWMfAUUt • 
•• È stata Cìfiirtibiia la pioggia di sus-

sidii alle scuole — fittto uhe centra 
* sta colia mirabile taG^gifÉja;dipriaia. 

i ^ 

I! municipio d*Jiatra ha già in cor­
so la pratica peî îìln sussidio all'asilo 
locale . . . Pochi giornf avanti le e-
Itììjioni eccoti pioverò il sussidio, e.il 
giorriule della prefettura attribuirne 
il merito all|oo..sj!j Franzoainil OWé\ è 
avvenuto in tutti i comuói del lago... 
e sempre il giornale della prefettura 
a fiir'no oiaìrito all^on. Franzosini, -

Altrove in quel dì Novara a tergo 
dei bollettini del candidati ministe­
riali era scrìtto: Se votate compatti 
per questi candidati il vostro "asilo 
infallfie avrà un sussidio di L. 10,000! 

In quello di Monza ai distribuivano 
i biglietti promettenti post^f^telegran, 
e susaidii agli asili... a si dicova che 
tutto questo ben di Dio gli elettori 
l'avrebb^lOi ottenuto se vota îpino per 
Carmine, Carfittola, ecc. fUa^j^tà Vi­
vissima), 

,Non.,̂ v:LDare che quest'uso del pub-
blico denaro, per int6res,se di un par­
tito rìoh sia un prcfanare la benefl*s 
cenza? {benissimo)» -o 

Il ministro della guerra non ha vo-
lut^^esspr da menojkgli a l t r i ; ^ . 

Nella provincia di Verona da gran 
tempo èi chiedevano invano alcune 
fortifìcàziòni'verso U tìonfìne austrìaco. 

,Ìn grazia della elezioni il generale 
Piunell fa un giro perfquelle monta­
gne ,e dà disposizioni per l'esecuzione 
dé1**!avod. In tal modo si^fbbè una 
specie di politica ìfredentiata. 

À Novara, in un comune del col-
legjq dell'on. Ricotti, si doveva co­

ire una caserma: il comune do 
raaridaVa un siissidio di 10,000 lire al 
governo pW costruire la caserma, 
questi rifiutiti somipre ma vengono lo 
elezioni ^ * Ricotti, va nel suo colla 
gìo, il sindaco dì quél comune lo av­
verte che gli elettori gli sono con­
trari per questo motivo. Ricotti ,rL 
torsia a Bonna e il sussidio viene ac* 
cordato! {ilarità); Ecosi quel Comu­
ne ebbe tà; caserma, (i^^T^ò). 

A questo punto Salans interrompe: 
Ma avanti . . . E CavaUotti: 
; — P'arlerè anch'rài lei, on. Salarìs 
^ se crede. 

SalariSf protesta vivamente. 
Biaricherif lo radargùisce e minac­

cia dì chiamarlo all'ordine — E lei, 
oa. CaValloitifisi rivolga alla Camera.. 

CavallQttiéHeWa provìncia' di . Ro­
ma, invece, ii comune di Velletri chie­
deva una g,uarni2Ìone, e Ricotti, vi 
mando alta vilrglia delle elezioni un 
battaglione 

Coi:i . g i ™ ì ' ebbero una c a s e r H 
senza truppa e eli altri^,l^.^^^^ppa 
senza caserma. (Fiutssima nàriìà). 

Nei collegio di Perugia, un candi­
dato mìnisieriale si presenta;>Ì(Ì» un 
Comune, e va al municipio. E' accol 
to con freddezza. Egli dico che han­
no torto, perchè è onnipotente pres­
so Depretis, e lo prega che lo metta­
no alla prova. 

Allora si domanda un sussidio dì 
seimila lire per nna scuola profassio* 
naie; il candidato teìegrufa e si ac­
corda un sussidio di quattromila Ifre^ 
i?ia queste non bastano, ed ii gover> 
ho accorda le seimila.' 

Lo stesso Comune aveva ottenuto 
aljipresCìto d'un milione, invece d'uno 
e mézzo dì cui aveva bisogno. Il cah^ 
di dato promette é fa ottenere anche 
il prestito di mezzo milione. 

Arbib. D ca chi ò faccia il nome, 
(mBmtti. lo ho qt ì ì dttumenti 

in eû i 81 narfan^^^qy^|y,,,|a^^^ sono 
prorìio a darne visione a chiunque vi 
sia interessato.-

Biancheria, Non sollevi questioni 
^per8on%|):|||,:,. 

CavaUotti. Ma è impossibile parla­
re delle elezioni, senza parlar à\ fiotti 
che riguardano gli eletti ? (Bravo, 6e 
ne 'a sinistraj. 

Arbib. DomandQja.parola per fatto 
personale. 

I I < 
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^L^onpr. Qenala è statò poi un gran 
bent fattore! 

;Nel secondo coUiCgio di Roma, in 
un Comune aspettavano da cinquanta 
annî îiÉia stfada comaritllP%vevano 
ftttie li^tanze parécchie volte, Uno a 
Pio IX.. , mai irebbero; ariivano le e 
lezioni, capila sul luogp un ingegnere 
dei lavori pubt»l)ci, ed ecco la etruda 
che viene accordata. 

à 

: _ A Novara, i coninnl^ì Arona e dì 
Intra avevano chiesto al governo una 
strada4^|! Ooi^siglio superiore del la 
vori^iìpttbliòì iion aveva nulla a ri­
dire, perché quei Comuni avevano di-; 
iito... Ma proprio il 7 maggio eccoti 

una lèttera del Qènala al Franzi, che 
ice che; il merito 

ift^jK' 

aver ottenuto,. 
ft strada è tutto, suo, dell on. FranEi. 

'% 

Sono costretto a citare parecchi 
fitti, perchè se nb cito pochi, sono,̂ ^ 
capaci di dire che sì tratta dì"̂  
fatti isolati, e forse anche di ralle­
grarsi chespjo pochi, /Benissimo/. 

Nutra un ultro fatto consimile di 
Grosseto. ' 

E poi, volgendosi al Cenala dice: 
Insomma, avete^phiamato gli flit|^0|ì 
K*gìudicare la vo8trJtÌpolitica,o a di'vi 
griizie dei vostri favori yBenisswo/. i i 

E pazienza fin che sì tratti di opero 
utili, cn|̂  quando le opperò Invece 'sono 
dannose, allora la cosa si fa più grave, , 

Ricorda il fatto avvenuto nel coiltì*. 
gio di Novara. Il prefetto aveva ne 
gato, in seguito al parere del Consi­
glio, provinciale sanlifjiyi^, l ' impianto' 

Luna risaia in un tìeterminato luoso... 
bene alla viguia dello elezioni, u 

proprjetario ottiene di poter mettere, 
il k«o fondo à risaia. Addio voto del-̂  
Consìglio sanitario, addio salute pub­
blicai [Ooh9j i»s 
: — A Iglesias è avvenuto un fatto 
sin^ile. Soltanto che il giorno dopo le 
elezioni, i| prefatto diuKjStò che, a 
aveva dato Ìa concessione per isbei^llol 
(Ilanlaj. 

p 
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A Rovigo un esattore di sali e ta^ 
bacchi sequestra le bìlaocie a tutt ì j j 
rivenditori e le restituisce quando'af 
accorge dflli^oto. , 

Nel collegio id'Avellioo uRtó̂  tale. ^ 
debitore di 40 Viìita lire .verso il cO' 
mune: eccoti alla vigilia aèlle eie» 
zioni, quel tale è nominato sindaco, 
malgrado il suo debito ver|^^^4|^cp-
mune, perchè è un elettore iiifìiiente. 

— de^reXìs interrompe: —Ma non 
è ancora approvata l'elezióne! 

Cayìùlloiiiy Narra il fatto di Grpa-
seto, di quéi cittadini elettori che e-
rano stati condannati par dimostra­
zioni popolari,-"e che, passata la sen­
tenza in gìòàicato, proprio alla vigilia 
del voto, sì vuole che q,U||la sentenza 
sia esegnita subilo! ?#'*'• 

Cita altri falli simili tutti avvenuti 
per dispaccia Dice che in tempi di e 
lezioni'^là gìy(siizìa non è.stata ineso­
rabile. Gnor; Trioni, nou,^parlì più 
doUa inesorabiluà della giustizia! 

Dee che in un iSlfegVo dì Aquila 
la procura regia si è prestata a ittVo-j 
rive ì candidati ministeriali. Furono 
remossi snidaci, creati, altri, sospese 
sentenze esecutorie. 

Nei collègio d'Arezzo, il notaio, che 
ricevette le proteste dot dempcratìW 
contro le elezioni, ebbe la casa in 
vasa dai carabinieri. Non potendogli, 
fare altro, Io ammanettarono per a* 
verglì trovato;un revolver dì corta 
misura, e lo condussero in ^|(||igìoné 
come un mhIf.iUortì. 

Nel terzo collegio di Roma, invece, 
ammoniti, e sottoposti alla sorveglian­
za, sono adoperiti còme iigentì elet­
torali. 

— Per ordine di chi? — esclama 
indispettito Tifoni. ' 

— Per yrftlTì̂  che sostenevano la 
lista minisisrìalel 

VIVO battibecco fra Tittoni e Comin 
che il presidejite riesce a sedare. ' 

Narra il fatto di^concessione di 
pòftB dVarmi ad uno che era statp; 
condannato 37 volte per furti ecc. . 

— Premeva, continua il Cavallotti, 
la riuscita de! Morana a Palermo, e 
lo scacco de) Crìspi. Ebbene, gli am­
moniti* ebbero il porto dNtrrai • é l'è 
senzione della tassai fOoohì a destra/, 

— Ho piacere di queste grida — 
esclama Cavallòtti — perchè mi di 
mosWno che anche i miei cotleghì' 
sono indignati dì questo scandalo! 
(Benissimo/. 

2** Depretis cho copre, dpl sup«ffiaa 
to ! rèdiciflfl coi quali fa a l j far^é; 

^ 3** Depretis che oòp l^Paf ' " 
to i colleghifiU^fnie dì impedire che^ 
la maggioranza II cacci Uà; 

4%^|p^r§tia che piega verso gli av-
verRsri 'di una volti»; 
prB*; Dflpretig che cambia strada de­
finitivamente, ò costrìnge me a fare' 
questa interpellanza. 

Sono ccf^traito dì occuparmi do! 
^'Depretis dell'ultima maniera. 

Come ò stata rispettata la legge 
elettóVàirsotto Depretis? 

Il sotto-prefetto di Monza impedi­
sco l'affissione di tìWmanifesto elet­
torale perchè conteneva una frase po­
co gradita al ministero. , , 

Il sindaco, che è un liberale, do-n 
manda spiegazione di ì|f^sto divieto, 
non solo^ ma di una fiase contenuta 
nel decreto sottopnfettisio o cicjè l'ob-
bligOi che aveva come sindacf^'àì tìni-

l i F a l l e superiovL^nip.^ 
Il prefetto, a^g^Wril f?Ìi>4̂ co sì efa 

l^to'to, risponde solo Ipf iornj dopo 
che quella frase x\on doveva intendersi 
che ne! senso che un sindaco aveva. 
il dovere di non far sentire la sua 

^nfltìenza n è l W ì p o n i . 
Ma questa stessa condotta è segui­

ta a Rovigo?^ : ! 
— Udite. lì prefetto scrive &\-fW-

gretario comunale di Flcarolo ingiùn­
gendogli di non far servire là casa 
comunale a rìtitìiòni elettorali, perchè 
la casa del comune deve servire sol 
tanto agii scopi della legge. 

Ebbene, on manifesto del sindaco 
dì Rovigo invita tutti ì sindaci della 
provincia ad una riunione nella casa 
comunale di Rovigo per iòlUhdersi 
8ul^i^|s;ìonì. Il sindaco era d'aooor-
dQ,,;CQÌ- .prsfat4e^^éOltf^^^wsiÌ9ttofeMat,-^;f 
teì^nuovo padre Zappa, erano questi 
gli scopi a luì la legge consacra la 
Casa del comune? -" esclama il Ca­
vallotti.-- •;• "• ' -''"^' 
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Presidente Durando, 
Approvansi i prOgetii peR 

zìone di palud', il trattato di commer­
cio coli'Urugudy, la rettifica dei con­
fini del comune di Bagnara (provincia 
di Ravenna) e Nordano (provincia dì 
B{^m^na)MfMéyà militare, la le^a W 
mare, e i orovveiUmenti p é ' 
giati dall'Etna, : '.. .̂ r., 

Presentassi progetto di Wàtò© pec. 
r igiene pubblica. 

Si votano a scrutinio segreto f^fFo^ > 
^_getti sovrandicali., I senatori saran^ìo , 
'̂ ^convocati a domicìlio. 

: • . ' 
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L ' I ' • 

^E'J|3Ì'-','='V?" 

'f 
3 loglio » . 

1 

-'i'-i'ti. 

?^qui una grande risata della Ca­
mera f 

Narra le precauz oni usate verso i 
sindaci in voce di ^iher*)'» mentre 
quegli altri potettero fare quel che 
vollero, specialmente a Caltanisetta. 
^ Morana domanda la parola per fat­
to personale. .% 

Cai)allòtti. K Caltanisetta vi erano 
sindaci che facevano distribuire, per 
mezzo dei messi comunali, le schede 
ministeriali, e dì uno perfino, che con 
un pennello e della colla,'^^'ndava ad 
8ffj(;;ere egli stesso i manifesti! 

^,jriià vivissimaj. 
— Nel collegio di Caltanisetta, co 

i^rnWtutti sanno,„era,impegnatoil so-
verno per la candidatura Morana. 

I sindaci firmavano i manifesti, il 
Comune era il luogo dî  ritrovo degli 
agi^nti elettorali. ..̂ ,̂̂ ,̂  

C'è di più. Uno do' eandìdàti, fun-

i - " ' - " . . ^ 
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CRISI «ArREDUCE 
Vi hanno di quelli, e noaaoi j ppv 

chi, i quali Effermano che n^aUEaòtóo 
la parola è ttitto, e che per unoBpirUo 
onesto la parola deva èsser sacra 

V'hanno molti invece chepensanog, 
almeno a fatti, diversamente, che so­
stengono il contrario, e fra questi va 
annoverato il " sigi Antonio Radovich 
presidente della Società Reduci dalle' 
patrie batttìglii di Mfi>. 

Il 8Ìg. Radovich, ex uftflr&ie «sri-
baldìno, interessalo, sollecitato a taà^-^ 

^meggmraii^^neiìaVsegaità lotta el^ttoi^'^'*^^ 
rale politica, per la riuscita dàlia lista 
democratica, se ne schermi dìceaS 

^ che 'f^M^fBtìììMM''W/3peciaU3-
8ime gl'imponevano la neutralità. Pero^ 
egli promise agli amici e all'iUustris* 
Simo signor colonnello cavalier Oos-
tiavich che, democratico sincero qual^, 
fu in passato, tale sì sarebb^^nser^ 
vato per l'avvenire, che ntÌ1^Ìò a-

Òtto in nessun tesiopo maf " 
a smentire -sè atesso, a r i n n e g a 

i princìpiì liberali a cui venne creselMP^, 
Nò 'sr" restrinse a .ciò, i ^ , ^ ^ p i a h : 
diede la sua parola d* onore ài vecchi 
commilitóni dì tenersi estraneo alla 
lotta, di non parteggiare per alcuno 
dei due partiti contendenti/ 

Il Radovich . per mire facili a Fa » 
pirsi, facili a spiegarsi anche da chi 
noagodaji] una lungateiiata, non man-
tenne la fatta processa, ma brigò con 
una dìciànnòl«.,>. franchezza unica, pel 
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er governo, fece pressieni 1.1. - , • , . , i. . ,. , n ,• 
io c^nto. È i W ^ n n a , c o r i i 4 '"''^''^ ^^' candidali portati dalla h 

l^e -prèisailoiii é 
Entra a parlare delle pres^ îoni a 

lettorali cooipletuto dall'art. 92, 
, ^ . I,> vedo — dice egli -
a me cmque Dapretis, 

1* Il Depretis che saie al 
bandiere spiegate e tam 

dinanzi ->w 

ere a 
'•ivijr'l^Ei^^'SPrtt-

^per propri 
sìgliere di Stato. 

Ma v'è di più, prosefWron. Oavll-
lotti, e dì peggio. Il fatta del D'Anna 
è'del JMt̂ rana, riguarda un solo coir 
legio. Ma vi furono pressioni che agi­
rono su tuttOMkpaese. E ne leggo la 

. , P W a . / •" , .pt^. • 
(Legge una circolare del Castorlna, 

direttore generale delle gabelle, il 
quale ordina a tutti i suoi dipendenti 
di votai^^'per i cand'dit.i del mirilste-
ro, ponendosi d'accordo coi prefetti 0 
coi sotto prefetti). ' ' ,^ 

— Mà-'questi sono orrori I sclama 
l'onorevole Bonijuto. \ 

Le esctiimuzìoni scoppiano su tutti 
*i''fflanchì. Depretis si alza per andar­
sene. 

Cavfillottl On; T jan*rcirpoIari'òP^ 
me questa, non si solvono seiM.̂  ì'̂ *'" 
dine 0 Tassonso del mìnÌ8te?0i-èRae-
comando il suo collega Magliani alla 
sua giustizia! /iiari^àg'IWaife/. 

La seduta è sospesa. 
Grande impressione, ed animazione 

in tutti i crocchi. " 
Magliani sì re'òa al banco dell'on. 

Cavallotti per vedere coi pròj^ri oc­
chi la circolare Castorina, E vistala 
fa dei segni come di chi mostra di 
ignorare che esista. Depretis esce fret 
tolosaipente dall'ault^, pròWsa?»do del 
riposo per chieder© istruzioni.. 

(Continua./ 

sta avversaria. 
I - ^ 

^ l i r Radovich, mentre riservandosi li­
bertà d'azione, poteva gettarsi in 
quel campo che ìiièglìo gli fosse pia­
ciuto, Siòùro che da, nessuno gli sa* 
rébbe stato mosso il più lieve f ) ^ 
provero, non può Ugnarsi che con sè 
stesso se, avendo agito in opposizione 
'ailVimpegno assunto, la sua condotta 
viene, come si merita, aspramegif ^ * 

,- .f 

^ ^ i': 

^) 

• = ^ ; • • ! • ! 

biaamata. 
L'inqualificabile contegno del Ea-

dovich gli alienò gli animi, Ip fecO 
cadere più in b?.sso nella pubblica e-
Stimazione, e parecchi lo ritennero 
impossibile, non soltanto quale capo, 
ma anche quale membro di USUUio 
cietà, la di cui virtù principalód 
essere la ftjnchezza più onesta^j??: 

La maggioranza del consignò diret» 
tivo, non volendo più trovarsi in rap­
porti con un tale uomo quale sì è 
mostrato il Radovich, rinunciò all'uffi-
Òiò a cui venne tltìfnta nella seduta 
del 26 passato aprile, e piùrfl» trenta 
eocì chiesero dÌ! essere radiati daì 
ruoli della focietà. - \ 

M 

Quest'atto, a doverosa tutela delia 
iìtà fu conopiuto e viene reso 
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pubblico da persone di fede pi 
!. diverga, senzft^iBentimenti di 
nel solo isit^itq di i^are taérit&l 
2»óne. 

" • "T*?*?*^ • * • 

Alla fino 

fi banz 

secondo atto una cllìa 

. : , • • ' 

- M •• 

^ «•8cv« A% S a l i i ® , — Sì teM-à, 
ìt 27 sfitteDóbre p. v. In Pieve dì Sa-
ligo onMlpostra di animali bovini e 
oviol^^EagP^^tQCÌparannò I Gomuni 
dèi t ^ ^ m r e t t i di Opnegliand,; VU-
torio e Vaìdobbiadene. ^ ^ « , 

ha pubblicato le:iSB|#|,i^poì(>roc% 
volessero partecipare al IV Congresso 
dei Veterani Ì8lS 49 che si terrà in 

'mpol i neìl' ottofeW venturo. 
VeiaeKli». -^.Jeri (3) soltanto wno 

dei coèraifficcasi cliolerici;4'0^ìlale 
di S. Còsmo é ormai chiuso 1 Se ne 
vuoi© dLpI^ periM^^vjiKcprsJ.,che la 
salate à'%cMlenti^^ • 

0 : 

ffia IIJG • i . i I * 

^3^-

«•i 

\ ' 

Ali mi- S 

4, 

.a 
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Dopo il successo entusiastico che 
sóKti l'opera Da^^CaHos, creazione j 
drnWsomtóo^ ihgegnf«s i ca l é ìl'a^ 
liano, noi dobbiaraò rtgistrare oggî  
anche il successo dell'opera {/aònoÈhV 
creazione poteiiita e sublime di un'altra 

Jla fulgidissima del Srisiamento mu-
mcalè, di «n i^^y^^IngggftP eminente-

quelle altk'è̂ é̂̂ feì'© ' che pur vWanno 
vita et^jTn^.jmpgli^uiajsl'aoiorje di 

gV%ìm P^Jare^du, al|^,^^ueM op^Sin 
^hejiojo^ ^asciarono^dil^b « luii orm^ 
tdfKsin^^e delU;:SUE ,̂,fama< ;^elir i isoii 

T^tj,^ 1 :̂ drd^i^q.più splendide dallai, 
ar |̂;^nii^.i»s d^ conis:ap,pìsnt9, jtuHei len 
snalie e gli inc.^te^imi di nna-.m^lo-i^ 

^ i a fascìnatncé vBono, contenuti^ in 
(lo^^8|j'oJèf||sd6?e il daelto soltanto < 
del/quarto, atto j.baatorebbe per sé a 

; Voî |gî 6j,)mmortal,̂ ( U nome,dì nn'ope. : 

unginalità, potenza ,,cr6aince,,,va-.j 
rietà caratterkiica nella trattazione t 
dei varif generi di musica,. 0099.̂  le, 
dot! somme dì quest* opera*, 

tto ItìSituBiaBSio cre§c«. 
tlitare dei soldati ugO" 

. . . - • • 

notti viene bissata fra ì più fragorosi 
applausi. ed Orefìce^ il va\entilfftQo 
maestro dei cori, viene chiamato alia 
ribalta. .̂ 

Il duetto fra Marcello (Tansini) e 
Valentina (BoreUl) costituisce per sé 
solo un vero s^ó^eséo e fu frenetica' 
mente anplandito. 

I t ^ ^ i m i n ó della sfida lascia... dei 
desiderili 

Koo ^cosi, è del coro, dalla dìgpiila, 
ch ;̂p î;î Q! t̂a no» lievj, difficoltà, ma. 
che i npstrif; coriati eanì<^f^fpperar6^ 
cottM eccezionale^ bra^nra. La tónS' 
delia cootés#vìehia^ il più dsUé voltò 
soppressa nei grandi, teatri — ma hi-
sogna proprio confessare cho Padova 
jha,il vanto»|.po3sede)^e^.d9Uai,masseti 
jcoraii di prìip8i||p&; valorei arrischie-f 
réil^dìi dire, 8en7,a tema" di esì3#e' 
ìsm^entito, in§up0ì*abìl1. 
l L'atto quarto, il più bello dell'opp-. 
jra,j80gna pur©.,il ,pià^ gran su^ceafo 
:;d0}^„8erat?.v 

Ilicoi^idMipodhgluravieaa bissato 
fra un entnsìastìóò'vché trapassa in 
frenesia. — Il pubblico applsudé vi-;, 
vissj^^^njente p-rigq, che risponda con 
nots inahino del'tcapo aUJovasiorse — 
poir>il pubblico vuole alla ribalta 0-*jj 
refioe. e fa'anchè^a luf'una'meritàtà 
pvaaipire ed un' accoglienza festosìs-

• ; I I ; , . . . 

Sima. 
™ij !& èfî eat af/raHoH del.U serata^ 

èiltdOietto paradisiaco fra Valentina 
e Raul; un duetto che tr^scìoa gli' 
8 

E di fatti alla fine deiràttOjCióque 
#chìamata egU artiatV'dìlfffilìV 
f kl quinte^ at(9 un,a chiamala, allax 
fiorelli, a Tanzinì, ed Ox'iìa. 

Dallas cronaca delle*serata è fàcile 
ndovinar.e 'q'tàle sia stata anche l'e-

SeeuzWi di^o|HMÌìrgòìb artista, 
I ^^^ i f l f f t un^rtìBta di p^fflo or., 

àì^Qù, pe,r,(9cejaÉ̂  ©; per canto -?- nella:) 
parte di Valentina eoUeiò un legitti' 
ino*«ritusiasmo, perchè è voramòntéf 

t . 

, ,r.aì-:?.> - * «»EW^^8°-

stensione — eg*» va dal fa basso à! 
«or conifift-rara fioilìtà. Nafta ri­
presa dèlia canzone specialmente, egU 
emise un soÌ lìmpìdiaslmo — ed il 
iptobJiilÉ b applaudì ^ con trasporp* 
vero. • •; , P^ - ^ ^ . 

è meno applaudito'^^al dî e 
con la BoreUi. tSltSioaU basso Tah-

'. • - • - • 

BÌn)| come dicemmo, ottenne un trion­
fo e non aggiuogiamo una parola di 
più. 

Il baritono ViUmì ha poca parte 
e non ptiftemefgoi'S'r-ciònOn oiìlanta 
cE n̂tò Intonati^simo. EìjU'VIfpft del 
celebre tenore Villani. 

Le nostre lodi dolfbiamo pur firmali 
asso BàiisardLun giovano prométtenti 

Hi^simo dalia vòoe.#lfcà é : iròbusta.r 
iche farà splèndida camera. 

• ^ ^ J . 

Dei comprimari alcuni buonlj nitri..., 
impossibili. 

Delle^dangg omettiamo di parlare... 
P*brevità . ; 

Parlando delTorchostra non abbia-
. . L . -'. \ -

Imo parole sufficisnlì Stessere efflcalÉ 
cernente le lodi per il Valentissimo^ 
cay.^PrigQ, Gii direnitiVcheà un ma-
fe°» un ingegno superiore, privilegiato.'^ 

dìmenticlieremo di' fife gli elogi ^ 
fai ^bravissimi professori dì/orchestra,., 
i© sp.^^iajjinente .alOaisplari,; profes-o 
sors^di i l ^ a , che ìmm esegui r^i: 
'solo'del primo'atto con grande abi­
l i tar 
• Al maestro Orefice dii'emo che è 
un altro mago — che merita rau?v 
repla; de|, sfltifo per^tJa pazienza .chejj 
ha -colle rnss^eda lui istruite aUa^ 
perfegioasi L'Orefìueè un vero e gran­
de vaiofè. Onore quindi* a luì ed ai 
bri^vissìmjj 60^1 fcoristi, T che iersera' 
trionifarono eplendidarbenté ed'incon*-
disionatamentelv 

Stassera seconda rappresentazione. 

f̂  

mate un cittadino %^^'^'-' 

i 
-t 

\ 

> 

.t 

L-ufr--_'. 
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pana annunziava 1 comt7.i pê ^ le 
elezioni amministrative/. 

rezzaj è una Jlnèzzaf^ una,. soavità r.- i-

ctlennéro a Padova eli ,0gono(ii ser,-., 
d'impulso^,D6r' trascinare una., folla 
considerevòlo in Ttìatr9., E dì, fatti, 
brsera UteaU-b era fìQ?Ui^Ìms;,^pl^ft^ 
devaho raggianti 'le roasrgìorii nostre, 
bellezze patavine,, e la platea ngur 
gitàva di spettatori 

VlM'*le h M ^ h cav. Brigo'sali 
sulla sua sedia e dìede'it segnale del-

i^-l'attacco. Sitesisio glaciale, ii prela-
dio, di fina e squisita fattura, atlirae, 
à*attenzione dsU'uditorio; fìnchè.'al-
zatà-'Untela, già si comincia, ad ao-

réiVàre la; varanti a' delle masse co-
Falii che iersera raccòlsero Intìnìii 

•te' . -i , .. V 
applausi. , 

Ili coro baccanale vale'di fattb me 
rit&tì battimani alle masse, come la 
romanza procaccia una salva di ap­
plausi airottimo Ox lia. 

li hasso. Tanaini^ aerittur*ito per-
guest'Apjra in \\xogii ài Silvestri, M 

it. 

;A 

T I ; 

(attiva» tpMo le- simpatieùtutte deV̂  
pubblico: al-':cerale;;«d val|ai^mazone-
vgonotta^^e miet« un^ mésse* largnis* 
£sima;dii vi>?i 0 sinceri'applausi^tDave 
b!Si|̂ s:0 h: canzope. 

Là Adele Borghi si presenta pòi 
suilg Picena sotlo;hle spoglie di uni 
pagg:i@'ielega;ìtis3imòrf^simpaticis^imp,^ 
del Ì^A^pe iUrhano ed;hÀ una avocai 
loéi,graziosa, <.co3Ìì;aoiraata, ,co8Ì vi^. 
fcrapte e sia coslrbena inoBcenajl choi-
il pubblico dopo la <?<*v̂ î̂ ^ senta il 
bisqgno di manilsati^rio, tutta Ha st^^i. 
simpatia a^plaudqndoU freneticamen­
te. Alia fìoe;del primo-attouna chia-j 
mula. 

All'atto,^secon,4o,, c)^^,^ay^Jeq^^.;ie|, 

possiede.,un,, certo^Uig di J t t l ! f % ; 
freàpb^iì^^ ^e ^ì spplaode subito !'»||iftf 

me si applaude poi il duel^ ,fr«j,Ui 
ed OzUìa 

Qualche, seggio si costituì con 
soìlecitudìnesitquaìché altro tardd 
assai ,per deBtfi^nza.di ,§lettoriMi-> 

grajndént suo canto'è.:tujto unaimV| Sposti a quel sagrifizid?*^' 

i In:complésso mintìre ahimaziotie 
tìegii alfri anni, ma, .̂su per giù,,, 
nessuna nòtifBle difTeren?:a. Pareo-
chi preti !I Per chi avrannio votato? 
J4l l4^i ldo noi in. m a ^ c l i ì r i ^ p , 
si pilo ancor% dire con precisione; 
dell'esito ; lo spogliò^saH compiuto 
éoltafitlì'^più' fardii:^! dettaglinoli , 
sì conosceranno perciò che- stas-
sera e non pqtremo'^rendere p«b-
blìòb i! rìsuitnto che domani. 

squìsna,e l'anima ne ò^tcossa e prò 
va tvibcazionl ddìftlssim0ìi»r quasi^ 
trasporto. 

li'duello fra lev e Tanzìni nel ter 
11̂  successo che,gì^^.fUr^j,volt^^ , ^„ ^^^^ g^r^ '• ^^^^^^ con Qa^iUa net 

\ quaii3%^4^fl,portaiiytósfiJ)e^ 
^sp-* calij;ebberoiitt^lÌlflina iifel^rlte^vaÉ» 

lentissima. * 
i Dopo di lei viene la Ad^le Bórghi,^ 

^ Ho^co^traUp di, ecc^zt9f^|e valore,! 
|c|al,Jimbfp dì'nvoce;;i?oayipimo, dallaf-

i^itonazione . esemplare, dalla eeena'j 
- lierfelita.ì • ' •" 

: Fin dal primo aitante ìrf̂ -cni api 
parve sulla scena,'già aveva conqui­
stato T uditorio^i^-, il suo portamento» • 
la sua taglila SQtìiift; e svelta,-iiìsuo 
vesUreelegante avevano esercitato già'' 
il- loro ml^netJio influ ŝoV 'Ney^sife^ 

. - • J -•': 

canto VI ha un^ arcana dolcezza, 0̂^ 
dissocia cavatina, der prijno atto in-
modo perfalto. ^"^^•'.:. 

La .signorina.. Borgy;rconta ormai 
molti trionfi .artìstici e può' aggiur^^^ 

;g8ryi anche q̂ ftÉÉI*̂  che f piar * lei fu 
..davvero^^bn^Wonifi:^" ^ "''•'•:' 
:i llk Buti e un soprano leggero, di 
grazia, che cantai bario, ma bene/as-; 
sai. VucUìizza 0 trìììa 'assai corretta-' 
mente ed è una Mmiqhen%a\i\%^^^xx}. 
labile. Ha piccola parte^ ma, seppe 
.ifarsi applaudire moltia^in^Ote? all'aria 

Mtp^secpndpft , 
Diliia, il valente: tenora-^del Don 

CaWosvdai msjzi vocali splendidi, era , 
iersera un pò* stanooéveagionevoledi'! 

^salute. Pur tuttavi^ jaialè ^appi^us^ 
,non pochi, speciftjp4nt;e al^lpar^nj^tto 
6d'^èl!a,|roin^^i^?^,;jp;glj4^anlft,>confpas.., 

nq^^con? sentimento adv^ft degli a-
cMti di una chiarosKa, dî  una Ilmpi ; 
dozza veramente sonora s sqQill^nte., 

,, II' basso Tansini piacque assaissimo 
, ^ A pu^.idìre <4h9 it^na,tRzèi 

Egli av^va.giàf! sostoiltìto'icon vero 
^suceessO'ift parte di Aftìrce/î o' nella' 
Stagione di fi ara al ftsairo di/LuccW 
r - e ierserf ebb,e, un^trionfa^ssoj^to. 
L i sua voco,hrfMn% non comune o< 

?^: ' I 

, j ^ DaBUmico av-
vocato Domenico Giuristi riceviamole 
publiohiamoi; ^ " 

•; I Vi prego di lasciarmi annunziare 
al pubMco che essaadpmi'^^ecato qui 
per vedere in carcere un^^l^usatoj^j) 

^m)=|̂ ft •eletto '8no;^)^n89r<e^Ìn cassa". 
zìone, ho dovuto ottenere dal Publìco^ 
Ministero il viglietto di licènza ê pà-̂  
tire che la visita aejguisse con l'inter­
vento di una guardia carceraria.. 

"Se, fosse ques^, una soperGbi,erJ« '. 
fatta a mei^g|ObwbUmente Ja-inghiot-. 

'^t^»dniSÌÌenzio^|^rché ai tempi che' 
corrono oizni buotì'cittadino deve a-
vere sempre la gola aperti». .̂  

î i" Ma signor no. Mi hànpp.fatto leg-. 
'[gera il testo deì!VdÌ3po3Ìz\ones,!genoV 
Vaie. Restai dunque inteso che a Pâ ^ 
dova fra; i! direttore ' delle ^ Càrcert-O' 

' ^ - • - -

il Pubiico Ministero h8nno...legiferat0 
che idifdU8ftrì;de^],i,,accusati vn cas­
sazione non possono *̂ onfaVJr.e;eoÌ!=dê  
tenuti senzfjl beirteplaaito dèi supê ^ 
r ior ie senza 1* intervento à^dW infé-

Priori.^•''"' ': 
I • , 1 

AnchW questa l'abbiamo veduta ! 
Vii ringf^zion dellftì promulgazìpaO' 

dell^-Jéfgee vi atrjjìgO lamano^ 
Padova, 3 luglio 1886 

JD 

^faWrmo W t M n o del,f ConsorènWaT, 
zìonaUS' rilovasi-i cheiii in occssiOn© 
della festa dello'StatutoU la nostra^ 
Proiincia spcjdi Ì@ segitenti'OffHifte 

inìcJpio di Masi I. 20; d| 
^(ia, I. 10; di Caiftlserugo^^,!'. 
S. Giorgio in BoeeOjU. 5 ; di'Mas 
zago, I. iÙ. -^m--- -M 

Ci al n a r s ' a che ierialónneguar' 
die-.*dî  P. Ss abbiano rperfìno fora 

hto perchè, a 
loro parere, sembrava wn amico dei 
cosidétti socialisti 'processati, per es 
sere poi costrette a lasciarlo libero 
appena si face conoscere; cosìacGen< 
niamo ad altre soèveglianze ben ri* 
górbs©. Raccomandiamo di usare molte 
cautelo prima di turbare in qualsiasi 
modo la libertà individuale, affìnché 

Inomsi travìi e sviai là libertà del 
procedimento irt corso. 

l e jCorfifo, in- PrttAo. -^ La Oon< 
gregs^ziono di Carità ci prega dì pu-
;1blìcara^ che avendo ancbei iti que-
Qt*anno ottenuto dall'oa. Municipio la 
fconcesaione d^Uo, spazio compreso fra' 
i sei.arohìJaterali della Loggia Amu-
lea ptìifNtì corse li!^^ cavalli oh^ sé^ 
;gttiì̂ a[Ì\io nargiórno i% e succedivi, 
Iha, collocate tre file dì sedie per co-
imqdo dì clii vuole assistere agli epet-
itacolì dalla Loggia stessa/' 
; 1 relativi vighetti saranno nomina-
itivi e verranno rilasciati nei sìorni 
Jdi pallio presso l'uffìcio dsìl | Con* 
^regàzione; in via *BeUe P^^^ìJ|> 0^7.̂  
dalle i o alle 3 pom., a presso ìa Log-j 
già dalie 5 alle 6 pomî  

V Pressi pei due primi pallf: 
Sedie in prima fila'/ . ., , L. 

»^._.in:||CQnda e'ter||,,f:. » 
Prezzi ip̂ gl pallio dftlle bighe: 

Sedie in'prima filai . . . Li 
1 • in' seconda*© tèrèa. • » 1.50 

fulla assicura che quanto prima verrà 
flrmato^al daaretQj per* la» conC688ipi|€|,,j 
delia.lerrblÉ Pàdova-Pibva.,,Chioggia. 
i L i Cb^ti^tì^itìiQ' di » a : ; ferrovia: 
vorrà affiàWla f̂flft Società Veneta*. 

F r a t S a i r a mp©l€Mmmia,ìm.ir~ Certo J 
Vittorio Zamperonì, etudéiite, venne 
ieri visitato in questo ipivico ospedale ; 
per frattura, accidentala' serbplicWdi 
tutto due ,1 e ossa deìravambràccio dê % 
Siro guaribile :?R BOlgìorniv. 

S a l a t o (pMWIl|o».^^*«'i II •mdn1ci-"-i 
pio CI comunica: 

« Dalmé&b^ìgMo del (3) a quello 
del (4) m città casi nessuno e nel. 
suburbio nessuno. > 

• ! 

; — La Prefettura ci comunicaci 
; € A MtìSBBnzago,,Casiif4%-*S:*,l.Pietro;: 

Eiigù, l i ìa .Curtàrolo , 1 ;' a^llbnta!! 
r̂fSniB, >S\u a Pjbmtólfel^D^e^^25 a 

Oamppsaiimftitino 4,i(moBtì! 1..» -

-*--Per ia corff̂  al trbttiy che avrann'^'-
luogo neî  giorni di domenica 11 e 
giovedrto luglio a> e. chiuse,; come 

, <5n progi^amma^iaHa, iiioasanotte del4 
luglio 1886,-ebbero, luogo le seguenti 
iscrizioni r^ 
; Ptr' le corse iritertìazìbrialj : ' 

Società Antenore du; Padova. -
Zeithofft stallone grigio russo, Luigi'' 

Sfagna'ni da^Rologna, ' 
! fiiffOi/, stallone biànc#%if8éó/cav. 

Giorgio Fossi da Firenze. 
Bronzotvìch, 8tallone^!moro!!o'russo;^ 

fi\ Oppi da Bologna. • 
Aìriher^ stallone baiò amer. I. A. 

ruice Smith da yienqa.. 
Gkays,,, cayaUa .saura- americaoaji^ 

Ourran da Vieoph 
Per In 'corse c^j^paveilli nati edìal'-; 

levati in ItaliaV 
Don Chmottey ^éM^ SihìÙa, Le ,, 

ioun 2* Jofiki Italia, SuUmafiFuriafi. 

ictno, Vhapour 2°, lìeno., 

del giugno l,8fep . . . L. 129858:93 
ProabUo'iiugno 1885 . ^ 125,951:13; 

•i'i^Jii. 

d 
• •V 

ooM In difatlii^ì c i m e r ò legale, 1 
sobFÌteflèi sonO)convooatÌ pel succes­
sivo ì?iorno di sa^èrcoledl'l corr. al« 
l'ora e nel luogo suddetti per trattar©^; 
sul seguente ordine del giorno: 

A. Easocouto morale del prasidoa^ 
te lèttila,gestione 1SS5| 

2:^pporto^dei revisoiflff conti 
tiòne made.'jima, 

1̂  sia a dei pezzi di musica 
oh© eseguirà la banda, del 30" Reg­
gimento Fanterìa stasera' dalle ore 1 
alle 8 l|2'pom. in Piazza V, 
1/ Marcia, Gèmme. 
2. Mazut ka. Strisciante, VueUanbT 
3. Sinfonia) mr^ajrrot&wr 
4. Vaitz, BoccacciOi Suppé. 
.5. Coro 0 tempesta, AfariJoTisconiiV 

Petrella. 
6- Atto 4 , J^rnans, Ve^di. 

Vsku. a l dà.,, —."Botta e risposta; 
— Dove abitale ? . 

•Con'mio cugino; 
•E vostro' cû î nô  doVèfUbitsi'?' 
sCbn^'mètii' • ' ' 
Ma vota'Hr4''du® dove'abitale? ^ 
Insieme. 

•d 

I 

-•rf 

"m^ 

li 
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11»! dell@ Btft*Ofi€IwS"tèi. 
del 1 Luglio j ^ 

.î K- ,^*•^ì'^^'ibì. N.; 3 vPemmine"* 
wr,*|,/.rT Agnstini .Felice fu Anf; 

:tòmo, a;.anm 3^,;.,pHlp|t^, . c o l i ^ ^ . p 
iBortolazzo Z^notti Anna'fai Antonio^ 
[d'anni 48, lavandaia, coningata -^ 
|i#aR^tì>«H^:Ltì1giaìdiy^Giu3eppe, 

ì̂a*,auni 24,,,cucitrice, coniugata'^*— 
iRampaz^Q, Ginevra di- Evarìgeiista, 
[d'anni 3 / 
j T.uttv4i Pddova. 
j Giacoin^i^zi Vito di'AngftlOjd'anni 
48, calaoìaio, di Villa del Contei 

iparulisì,'^iFepilessia e ratioplbssìa so'hb' 
mali cosi chiari e pat'entl'chtì vengon 
comprasi da tuUi;-Ma m^sbntìUliW 
malattìo^nervoae oh^ so 1̂ 0' roitì^p-
pareftze 'riescono feroèi é credeìì. 
Quante soffarenafe diuturne irisoffHbiìi^ 
Bono affàsoìaté sotto r nò'mJMinsignifi-
canti diMsterismo ed î pOCbhWlaiSi. Cha . 
vasto campo è aperto alla- posterità 
per^lndagarà là, natura di queste iri-
farmftà che noi con tuttV* ì colbàsàli^ 
edifici' fii1o patologitìì e -con 'opèVonk^ 
volumìnoàì^^cbmWètdmento:*ignor!a'mot; 

•TJ 

•: 

i 

L'unico vero ch^ possediate f ohò' 
esse spessissimo sono prodotte da iii. 
sqùintìmenti del sàhgue siano erpetici, 
reumatici, scrofoios^^flg^a nsolto più'^ 
(provenienti- da' malattie acquisite :̂ :̂ 
che depurando il èangué, colali inf§î ^* 
mità completamente guariscono; H^fp^ 
medio più adatto por gidWW^WeÙé 
celMbritài mediche è lo sciroppo De­
purativo/di Pang\ina 'cOmpostb tU! 
dott. Gipvannì Màzzolini di Róma, il 
quaVtì'̂ dotQto com'è di viriù *kntipa-
rassitarie vaje a distruggete'gli'iiitì-
n|t) nemici operando sirapitose gua­
rigioni. —, Gusta Df9^ la bbttì^tia 9 
L. 5 la méisza.̂  
^ Depositi in Padova presso la Dco* , 
gherìa Datiti Baratta, Via ex Penici ' 
AlVi;, farmacia Vav.i?o&firft,^ Y^ 
ifénti f^nmacm J5fi.4uno Valen—yG' 
èezia fdinxiacia Botner — Verona dro-
aheria Negn^ 

m 

' ^ 

'À 

i Estrazione del Z I^ugli 

VÈNEZfìlV ' 81—36 
BUM 49-^24 
FIRENZE:; 42-84 
MILANO „ 84^31 
«A POLI ^ m^m 
PALERMO 21-^51 
ROMA 81-^65 
tORINO 

5 
31 
,i8 
16 
41-
37 
39e.04--19 

:Ì9r-23 
ìfhìT^ 33 • 
52-38fe 
13— 3 
24 — 18 
20:*^ 20 

^ 1 
K • 

In''Pier ^01*1886X1 

Prodotto 
1880 ^ 

otto 
ISSS''̂  

s 

3,9Ò7i80 

del 1 semestre 
. . . . , » 702,102:55' 

! 

wmuo nel 1880 L; ; i^MM 

jto ^vvmo.deJJft,Presidenza, i sìg. soci 
effeitlviipnniconvocali^ ih asserotAéa 
gdnoriile pai giprno di lunedi'5 corr; 
alie'^bre 8 ì\^' pOm/itìHa^bde dei cir-

acoii-tt'ogd I -

:,*f««|lf«;,;^€riìll.i'^; StaBSorav oro 
8.,3i4 opera-ballo : Gli Vgonótli. 

Ts 

•n 

w ;^ • « 

CD lìisr Di-
4 •.^• 

- » - -

.deV^ miglio'^ 

Rendita Uaiiana — 99.70 -̂  
Doppie dì Genov^v^'78.20^ 

-^Marchi,—::^.23^^,2^,,• 
Banconotef austriache -«- 2,00li2 V. f 

-^ , r .q fH 

Vi-

'^M 

fJifBii 1. 

•ii ' i;? l i 

{compreso il dazio consumo) 
èsaré'da^ ptstoro/ . L. '2 i« 

, mbrr4ncile 
iSOH&« pigtioletto 

idem giallone 
idbm nostrano 
idem >'• estero . 

s3̂mBÈ& nostru^feih--. 
id. estera . . . 
©BÌ0 noi^iràna/.'. . 
id. «storW . . . . » io. 

•• 1 

» 

21. 
17.50 
16.50 
1 5 . ^ 
14^50 

m. t W N 

d 
%. 
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L anno 
I f I . 

i* impella toro d'Austria 
ondo »v*5và moEsa g"£*'*'̂  ^̂  

veneziani. L* esercito suo TOlto ad-
880 a Riderete, soggftW alla Re-

pubqiiCB, se ne impadronij è costrinse 
anche la rocca a rendersi facendo 
prigioniero Nicolò de* PHuli, podestà 
veneto in qaoila citià, Fj^nù ben 
tosto dai venozianì spediti BobertÒ î 
San Severino e Giulio "Varano, signor 
4 i Oamerintìgienlio lor géWtiv pP op'; 
|)orai..&}%tedeschi. Trovò, il San4«Seyo! r 
rmo la*|itta abbandonata, a venuto 
allo mani, '« lUtu odiorna, v*ebbo la, 
ipGggio, irtìeianrlovi prigione anche tin 
suo figliuolo^i^Pu questi i|fcmèVpio 

ivari mesi. 

• > . 

PrésidenHLllmnì^ Ridoìfi. 
^liwdki; Bettiinini e Marconi. 
JP. M : Oav. Taiiolìó. 
Cancelliere: Aliof^ri. 

.Avv. dìfemon \\: Corradini, Villa-
nova, Feder, T'varoni, deputato Ma­
rio, Castori, Rossi, Praga Guido, 
bacchi Barft^Wao„|#aU'Oglio, E^^ 
rizzo. 

'Imputati 15; testi d* accusa 30, 
(Seguito udienza ant. del % lugtWj 

S. - " Ecco quando^l(i*WF<»rli gua­
dagnavo da vivere 4 | | f i . ^à6 di foto* 

rafia, e venivano jivl,Kraa parto R 
arsi fotografare i soldtiii. Ma si od-. 

mincìò a^dijppièi miei pHncipiì e f i 
vtetftto ftt Soldati di ventre dà merlili-' 
lorà sono rioiasio^ per quella proìbV 
ziòne, senza lavoro, e m| sono occu­
pato a faro delie fotografie dì Amiì-
caro Oiprieni. V mitoriià Jléiforli 
nsSIo sWvisite lj8a ha m^*Pnaftto 
di sequestrar%oÌ|t, ed io ho creiJuto 
bene di darle'faori.>«^^ .•• 

Per una coatraddlVione (solita dei 
reétó) qui invece a Monaslice un dat 
|«^,|àto,, nonoEtant© vi>i38ÌD8e proteste 
p M M f e f i ^ à ^ della mia sposa, se 

P. — E fotografie di Francesco Pk^., 
cinini ve ne furono sequestrata? 

Sì. — Si 
P. - Chi 

Piccinini 9 
& "" Francesco Piccinini di Lugo 

dtfJBomRgna è uno def primi iutorna,, 
zionalisti di BomagOB./E* morto ! Fu 
ucciso a Lugo dai repubblicani. 

P. — E ̂ iè fu a,@̂ 9he BequestfW 
uno Scritto coolro rp re t i ? 

Sr— Contro i preti-..^? 
P. — Si, uno scritto che però non è 

Btatb ìncrimiinatò. 
(Qli aWMarìri^^Tivarofti prete 

era 

-•i.[^i,;z; ^ 

-m 

• h 

P. -^liftupqtte qufli titold''ì%aop8-
«•a^Sto per fare come della reclame 
ll^lVostro giornaUi 
"" s . *-* Pieciaamsnte. 

P. --- E quesi* Urto delta CemagUà 
èVtJOi stato fondato da voi? ; ^ ^ 

Doveva pubblicarlo qui a Pa.-
d # a , qijando il suo gerente Siniga-
gìFa Felice fu arrestato. 

P. —/Arrestato? Perchè? 
S. - " P e r un errore, giudiziario. 
Manclhdo perciò del gerente^ il 

giornale/ non è uscito. Peraltro ho 
iritentaib di pubblicarlo a FOrll e 
8i offersero quattro ^gerenti, ma poi 
ài'^momento della pubbiicasione,quan­
do 1 / prime bozze di stampa erano 
tirate, di quattro niuno mi si è pre-
sentkòTSe fossi stato maggiorenoo, 
afî f̂̂  )Sià io stesso da^ gerente, e 
non aBBoadaìo, ho dovuto anche quella 
volta sospendere la pubblicazione. 

P; *-J E che cosa volevate fare con 
queste giornate? 

(cofkifùAh.f ' 

0ariera 
MoWàlSo, 3 . — lLrejp;eote ha ri-

goeviaio oggi il corpo Ti^bmaiico ih 
;udì^za privata, il nunzfofDìpflifi 
come decano presentogli leJfélTOazio 
"i per:^^M""^'one della reggonsì^Iii 
regg^eni^^ftevetà nuovamente tutti |*̂  
plenipotenziari in undienze solenni per 

«Il P»^^^«"laj^^mélfò nubVé craden^ 

^ji ^ îf 

«w^ S. — Assicurasi che 
tutti i. Ministri seconÉh noà dooisiooe 
presa in odierno corisiglio, daranno 
prbsoimamónie le difabissioni. ' 

• a i ^ ^ 

m--

. - = * \ ' - f i : • - - ' • T • • ' i '-—- i ; . - , - ! 

z-:^!^^^^ 

P « r % 8 , 3 . _ - r . i « L ^ o n 8 i « dei, 
inistri,, stamànej'jFreyoinet anbMziÒ 
le i,negogia,ti continuano coli'Italia, 

I -

( 
iemali) 

-^^• , ' : Ì^ 

P. —• Lei è pure stato arrostato W 
^ maggio 1885? 

S. — S ì , col Panzacchì Vittorio. 
P. — Lei... ha moglie? 
(tìitó|lp1 Non è in regola coUo 

«tate civile, ed ha eposato col rito re­
lativo Maria Montìceili sorella all'è-
«QftMa^l^."""-

-^E con qtìal vincolo sono spoi-̂  

stano contro questo addebito. di un, . f i accertato che Fon. Depretis 
-documento non mcriminatoV sì recherà quatìto prima a passare.. 

'Ircime settimane ai bagni di Con-
trexeville in Francia. 

P, — (Agli àvvocÈti). WifS; sì può 
anche omettere, rivendtòO p M il di" 
ritto che ho d'interrogare l'imputato 
su tutto quello che può riferirsi a lui 
ÎQ questo prc^cesso. . • •^^-

(Al Sovrani! Voi (questo vMire 
tra il lei e^^i nói non dispiace, anzi 

iova a mostrare le supeiiluttà del-
eioquio medioòVale, dSibato' a (rV-

montare come ogni altra; barl)i|ra 
cosa). Voi dunque siete 8t^o^eo|{^|n-
zacchL Vittorio a distribuire 'decalo-

H 

- l " : r: sapete eî t̂ e se 

•j 

» • • i ' -'•• 

Il consiglio di Agricoltura, nella 
adunanza di ieri, s e occupato 
quasi esclusivamente dei voti delia 
sotto - commissiono parlamentare 
sulle bonifiche ed irrigazioni. 

P. 
ati? 

fette; 
P. 

* Coi viftcolo del reciproco af-

- Ha figli? 
>. Una bambina di Ire,anni" 

p . ^i,Goftosco Panzàféli V. e Oa 
i - i firy-)--'-^^""^ 

WM 
-•m fSoao' '"- t 4 

; j 

-"^irTi: 
cari atwci. 

*:,. .rif-î ^^Se^^pali sono le loro opinioni 
'Ifttiche?^^ 

• • I 
\ I 

z : r ; ^7 : ' - ' -

S. — ^ , diqo appunto per questo 
iChe sentì'miei òail amici, perchè e-
gliWsÒtìÓ %TOal!Sti ed è per questo 
obé; ^onp f îei cari abici, (II Sovrano,! 
-è d'dna fi-auchezxa ammirabile. Perfi­
no iJ^BrcfoèftH'^a venti baiocchi i b 
paid^^orrebbero avere il viso di non 

>^omprù per esprimere la propria B\tx\^^ 
patii); 

p . ™- Sa lei che i tìuoi cavi amici 
^iàbb socialisti anaròhicì rìvoluzio* 

n ? ', 
S. W'M'a; iò'sotib socmlisfa, comu­

nista;^ ariàrchico, rivoluzionario, cioè 
accetto il progr^^gipaa deliUniernaziov 
•fiale.-. . • . • ,^^ 

i \ . «^E che cos'è me questo"'pro'^ 
gramma dell'Internazionale? 

B^^J signpri giuratvl'|fir*anno,^l,; 
^dito cos'è dtìU'dttod'accusa, 

^N6,'dica leit'cbVè.' . . 
A. s». sig- prèsidente,^'ci àònò 

«perai i qualj layorano pi^ per pra­
tica che pe'f gramraatM,^''chff soift-
profaui nell'arte oratoria: io sono un 
{}Overo operaio, per cui mi rimetto a 
'quello che dice in proposito l'atto dr' 
accasa. ^ 

(Non l ì ^ f ^ e r ò c h e ^ ^ S i l ' à t t O dì 
accusa emergai circa questo program-
«na, unj^ coserella che ha molta iro-= 
portanza" per CBriitterizzare le mene 
socialifite, 6 cioè coibe quel program­
ma non vòsf̂ ^ la.^4voÌwzìonej nop-
èrami la strage, ma alìftìrraì là brRm# 
di evitarla, se la agL^nza sociale non" 
pvovaasae essere l»; rivoluzione mevi-
tabilevquando ogni transazione pflci« 
fica trati ticchii edri; ;poverii\8Ì r en i ' 
desee.àflapo^sibiiesi Questa^,é questióne 
4ì cifre, le quali, corneadl8sef'iìnr̂ '>fÌaM'' 

ibuttante ministro, non sono opinioni)!^ 
P. — Con questi suoi ctìri-amici*' 

Castellani e^Panzacchi; l̂ i è ^ andtito 
isìtomo è^f&re oacureiòtiV? 

S.'— Oh sì, rriolte voUe. 
P, — MSfeiiper frtre propagandà\? 
S. -T- Eoofi'S signore, ii<̂> lo pr 

awfiso ? "̂̂  
S. — Io affermo di averne diffuso io. 
p . — E quando venivate di sovente 

a Padova, perchè ci venivate? 
S . — Sì, ci venivo, a Padova c ' è 

mia madre. 
P, —-Ohi è vostra madre ? 
S. - - L a u r a Bagagiolo. 

t P. — E a Padova andavate dà lei? 
S. — Non da lei. 
P. — Perchè non vi andavate.?,; 
S. — Perchè tra me 0 lei c'erano 

dissensi j | ^ ^ i ì É r ^ i t r i r o ^ ^ ^ | | m o r e . 
P^ -«. conoscete BuggOTé'^era-

, vaiare 
S, ™ Si, è un. artigiano, è cassia • 

à k i ; i d'albfrgofa Forlì. 
P. ^ E Bazzocchi ìo conoscete? 
S . — Bazzocchi vendeva viao a 

Forlì, ed io andavo qualche volta a 
iBomperare vino da lui. 

avuto 

^ .^^^ j Ì%! i ro dèlie finanzef uà pub­
blicato un gro;s30 volume suira-
zienda dei tababchi. 

r 

Poche cifre Io compendiano: dal 
1 luglio iS84 al aOs^giuano 1885 
si sono vendut«;i47,822,000 chili di 
tabacchi per uu valore di 171 mi­
lioni, e, di cmiseguenza 460,000^ 

jìbili per quasi 5 milioni e mezzo^ 
' W i i r e più che nel precedente ser-

viMo i luglio 1883 ^ 30 giugno^ 
4884. 

•'•m f^' 
•mi 

:s 

't 

• I 

gan'da sempre, dap^upliulto^feoft*qua> 
iuiìquo ìudiv'dtìo, in' casa,"'a, )pa83% '' 
gio, all'osteria; per èui' anche con 
fansacohi' Vittorio e Castellani *Emi* 
lio avrò naturalmente parlato'tli pò* 
litica eci espoBlo le mw \àé0 'comU-
•uiatei anarchiche^ rivoluzionarie. 

p. ^ Srrioq|dJi se le'ftìroHò mai 
^trovata fotografie? 

P. — Ma con luì no 
ifaltri rapportigli 

,̂  S — Rapporti?....' A Forlì e' era 
* Ì Ì sito pubblico di propaganda so 

cialista.'^ljà mi sarò trovato anche 
con lui. 

I • I - ' 

p. -^ E lo Scarmagflan lo cono­
scete? "*̂ '̂" 

S. — Sì, dal 1* della quaresima del 

P.— Tra voi e lo Scarmagsan c 'è 
mai stato niente... ricordate dì una 
polemica che... , ^ , J , ÌV 
' S'iJir.Si, polemica^Bu questione di 
priiictpiì: nel Pane avendo io' letto 
un suo artìcolo di corrispondenza, net 

•:.qualfliiai^espon%«a--maig>^!il'«'&tto"'"di' 
.{^o^cialismo, io he creduto bene di : 
lp|i|»bÌioare contro queU'artjcolo^'un£ 
Idia ^risposta in pretto senso socia­
lista. • 

P. — Scarmiigrian' dopo, quella po­
lemica si disgustò;con voi? 
: 'S.''— Tutt'aj.!!-^"-" 

P. — Scarmagnao è socialista? 
S. — Sì, e siamo ancora amici, 
P. — Faianchìa è socialista? Come 

lo conoscete? 
S. — Il compagno Falanchià era 

gemico di mio suocero. 
P. —• Chijfei#vo8tro suocero? 
S. ~- Martino Monticelli di MoQ-

' seiice. 
.> Pili — E il Falanchia dunque... 
..ì S. -^ Veniva in casa di mio suo-
^oero' e conoscendomi, Falanchia ed 
itf^pi^rlay|j^o sempre dì socialismo. 

>t ! P, V- Aveste mai corri||ondenza 
con' nessuno dei vostri còÈf'agni di 

• career^? 
S. %7 Sì, col Castelianie mi pare 

-col Mmgozzi... 
P, — E con altri?... 

i Svi— Mi pare anche con Vituto. 
4v* Pi't>-**- E questa Vostra corriójpQtì-
Idensa^toon loro a proposito * di cKf 
l̂ avÉTste. • ' l i ^ ^ -
' S. -4 A„propositi,di.«n,.^la«iial® 

fol̂ flivblevo pubbWIre, VVrh della 
Conmjlia. ,, ' 
• P4-*r Ch '̂̂  cosa intendevate^di Q*-

sprimore con questo tìtolo: Vrlo delta 
GMagtiaf 

Ecco, por iscuolaro chi poco 

* 

Telegrafano da Belgrado : 
Il boilettino ufficiale dellIiilU^a 

uerra constata; che 6947 uòmini 
furono posti fuori di combatti­
mento fra i quali 746 morti. 

f^msà^'%, ore 9 55 ant. 

M 
eh 
réiàtivamento all'aggiunta alla Con-
Vensiloueperla navigazione franco ita 
liana, e cifca le d!8po8izióp| chieste 
dalla Commissiono della Camera fran­
cese. 

Kdinds'a, 8 . — , Churchill, a eui i 
medici hanno ordinato ripO30 compie-
«0. è partito^ p i r a n s t t M à i -

J-3 . ' - . (Ore4pom,) 
ti:123 conservatori 21 untofiìati, 13 
ministeriali, 17 parhéliìstù 

I n ' © r i s i i l e 
€?«5SlÉ̂ iaèSiii€S||5€3!lS5 ^.-.-r.. Gonfar; 

maui che la Pòrta indirizzò a Sofia 
delle serie osaervazioni sul discorsa 
del Principe. 
,, l^osadra, 3 ; ~ V i r riwitìffhavda 
Vienna: Nei circoli diplomatici par­
lasi molto del lingijàggib eeî cp délìff 
Russia ohe tentò 'di provoOTtì una' 
protesta cplitìttiva delie potenze circa 
r attiiudì'ne del principe e della'Bui? 
garia. Il sólo governo francese si sa­
rebbe mostrato disposto ad, assècon-
dare la Russia. Le altre potènze" non 
vollero adottare una procedura, ten-' 
dente ad imporre la loro volontà alla 
Turchia. La nòta di Giers chiamante 
l' aj|enzÌQn^e della Porta; suglvavveni­
menti di Bulgaria e Rumelia, si con> 
sidera priva di discrezione diplomati­
ca. Dubitasi che Giers la abbia^ spe-
dita di sfPRppiia iniziativa. Si suppone 
invece che la politica russa nella que­
stione della Bulgaria sta diretta ,,np.n, 
dal ministero degli esteri, ma daììa 
Corte. 

Ròssetter di Nuova Yotk 
perfezionato d,iì chimici profisimér! 

^ìtiéntoH del CERONE A!^ERI 

Valer|ti chi­
mici prepara -̂̂  
|io questo RV'̂  
storatoro, eh® 
senza e!ìssri3 sì-
.na tintar| | | .n-' 
dona il plPtlii-
t i ^ naturaìa 
eomra ai Ca­
pelli^ ne riQ»-

^forzalaradies, 
non loî da là biancheria né la pelle* 
. Prezzò della bottiglia con istraElo-» 

ne Lire 3 . 

'tiri, 

- - ^ • = - : -

riciio..... 
Tintura 'iti^Wmìetico dei frat RIZZI 
', IJjìJicft tintura in Cosmetico pi^efo-
rìta.a quante n^m.^jmmnoBcom. 
Il Cerone^ che, VI offrian^o è composto 
di midolla di bue la quaìè rinforza il 
bulbo ; con qu^^sto si ottiene ìatàRta-
neamente -^BiONDtfcjOASTAaMO 
NERO perfetti. —^ÌHI oezzo^fi ©le­
gante astuccio Lire 3 , ^ 

SI 

•ì 

' . 

irS: 

e ranca 
la più Hnomatà tintura, in Unasohx 

bottiglia 
n ^tpipohiniico profum 

arrivato a jfrlrpirii^è una tinjyaja i -
stantanea cHèf tinga perfetUmenta 
Cfltpììi 6 Barba con tutte qoeile co-
raodit%oome (juesta. -r- Non oc^%r® 
di lavarsi i Capélli né prima nd dopo 
l'applicazioji^^^^gni persona puÒ tin­
gersi da sé inipiegindo meno di 3 mi-
nuti. — Non sporca !a polle né !a lin­
geria. — L'applicazióne è dfe turà 
quindici giorni, una bottiglia in ele­
gante, astuccio ha la durata di 
mesi. Costa L. A. 

/ - Tala tóait 

^ ^ r ^ ^ T.^ 

Fv^GN, i>ireero«c^ 
Aw£migf3^BWkmj Ger^ente respq^fibilé 

•"i 

ì 

• i l i V I :i 

, Concprrono â  caUedre^^-nellei 
niversità; in giurispnidenza, iK5^^ 
in medicina e c^irur^ia, 205; ìr^-
scienze lisìcbe in ólosofia e 
lettere 28; in in^gner ìa 3^ iri^ve* 
tèrinaria i. ' h' • ] 

— Deplorasi che l'autorità tanto 
pronta nello spiriterei i l processo 
contro Sbarbaro su semplici' ih-
<̂»2̂  non sGÌ^gaMF precesso il Qa-

^^storina .direttore dellejGabelle au-* 
tote della, famosa'circolare per le 
elezioni!' 
..,, ™, Non ostante le smentite ri-
tiensi probabile il mairimonio fra 

^ u p n n c i p e ai Napoli \ e t arcidu-
cbessa Valeria d'AusthilV' 

à i - -

Peslìma l'impressione per 
l'assoluzione dei; fratèlìipAndreoli 
ritenuti gli assassìni; del Vénti. 
Nazzareno Andreoli apostrofòifl/i-
ipéttore Grungii ipinacclandolo dì 
cavargli le budeìla'; fu trattenu 
agli arresti. Cr'edesi il processo 
verrà rifatto stante nuovi indìzi. 

1^1 

i b 
T 

^ ^ ^ . 
' j . • • . • / - - , 
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Vi 
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(AGENZIA STEFANI) 
• X 

BerSSno, 8 . -r-;;ìn seguito'al'ri­
fiuto di gran parte^dei'circoli indù 
striali di partecipar^ àltfésposfone di 
Berlino del 1888, il Consiglio fàderata 
decìse di non accordar© iì chiesto sus-̂  
sidìo di 3 milioni. 

iPssrSèi, 3 , r-; lersera avvennero 
de) disordini a Lione dinnanzt alla 
fabbrica di vetri di Ja ì l b f W pr^se 

.alcuni Operai estranei al tó^Hiì^éntp^J 
Vennero lanciate delle pietre è furoiiid'* 
fatti dogli .arrostì. 

IwÈ*©» a . —' li cionvoplio ^'^insu;^. 
gurazìons della ferrovi^ Ivrea'Aosta' 
arrivato a Ivrea aU^ 9 45 del mattino, 

iiMhvitftti,Un(Ìi c | l f y « u ^ r s o 
AostWve si fasteggierà • i* inaugura-
giurie della linea. 

ISorllià0, S. —* Keudell.è ripar' 
tito par Roma ; soggiornerà un giorno 
a 

Questa PREMlAT4j:|NTUaà 
siede la virili; di tingere t Capelli © U 
barba in BRUNO e NERd nats rsb 
senza macchiare la pelle, come faniOif 
la ma^gior^parte delle tinture v ^ P 
duto Uciora in Europa. Dì più tasotit 

iiCftpelli morbidi, come prima deU'o-
JpSrdzTone senza il minimo d^nno ali» 
\s;fi!tS|?4-- Prezzo della scatola L. 4l, 
**^^Bepdsito e vendita al l 'A^p^a LON-

lìSO' il Parrucchiere Ardono Be^lon, 
J l Gàrbìoetto di Toiletta della sigoora 

B'^arèsizèi^^Così dice uu vecchi 
proveibiOj e ciò serva di avvertimoiito 
a ?utti quelli che prendono altri pré* 
parati simili e- di menb^^klore alié 
genuine Pillole Svìzzere di R.Brandt 
esaminate dai primarii medici,^ e che T Clementina Bedon, Via S Lofeiiso, 
rendono eccellenti servigi nei disturbi ! presso la profumeria Merati, e Seba 

egli organi aeE|fa&sp ventre, pi QQ^4 mano Teimrotto. 
m»tt>'dfv perde ItfPiljolle Svìzzera d̂i 
R.?Brandt, e gv^fiia^el^che portin 
etichetta coft; c|Pà® Jianca sfj 
roaSo e -le tìiIzìS'S", 
Pillole Svizzere si vendqgjO, in tutte 
le farmacie a L. 1.25. , i, 

Deposito in P4doVa presso le,^far-
macie Pianeri^é MaurOy e Bernardi 
Durer Bacchétti^' 

fmao 

9 

VmO TELEFONICO 
- ^ -

- FffpSe^ 

Cod il unp 

Oltre alle spedizìo^^^^ ingrosso, 
vendita anche a l riain^f di 

T I ^ H i i n 

Via del Sale'^; vicino il Pedr^slst 
Specialistaée^otturaSiJre di Denti. 
Applica; l§®ga4l o'.OcfiSteiP.^^j^e" 

condo la nuova ia^^enzione séiBEiii 

GaBDeUi a ciìiadro 
" i r I -

dr seta, dì feltrò bassi ;su! fusto 
d i te la , detti di tutto ieltro flosci, 
neri e chiarì. . 

GMSPBRSfli! 

m 

i!l'.\-'i 

\\ 
• " 

.--M. 

i j ' 

x ' ' i 

—,.' r. 

• % 

—.\-— m 

È 

Ripristina i|,eotor naturala ai ca­
pelli, ne^ rinforza la radice e ne ar­
resta ia caduta. Non macchia la4*9ll« 
né la biancheria, Elmetto garantito. 

* ^ 

thdurà nera per capelli e barba 

Coufsrisee pfoatamente un magni* 
fico cilbr nero lucido. È di fuciiiasìma 
applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

l a b o t t i g l i a © v . 

Cappeìiini pei 
;CaiBlli.per 

BERRETE D F § E T 4 _ e c c . 

Si assumono comrmàmrn; per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die njunii^ipalì, canjpèstr^^e baschi-
ve. , l l : tutto '^-,pireEBÌi ' ^ s s t M. 
faisisrica quindi con r l i © w a n -
t i ^ 3 Ì i i t # r l e i p a r i t t l o per r a * 
cquìrenté. 

muk mnzhit n, mz 
TEÀ.TBÒ VSR»I 

;% 

' ^ 

^^osisioae. 
t - -

• J H » - l " - f 

. .S i pr-tìparauo e vendono dal farma'̂ > 
cista M» Sortoriffis, PADOVA, Via 
del Sale. 

d^oro per ogg<;iti di Ghirlìrgta dea* 
tìstica. Per denti e dentiere io op« 
giallo e bmnoo ed altra <;< 
tutto con nuovo sistema. 
, E^egaiscs optìfa.?i0.nideRtUàoh*. L« 

studio resta aperto luitt t gìorer àm, 
maae « sera/ 

.-^ 

M 

• - ^ 

II 

/ • -



per l'Estero sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI 
presso A. MANZONI e C, Via della Saia, l i . . ^ Roma l ìa di 

^ _ _ • L ^ j - ^ ^ _ - ^ ^ 
.•snaì(Sttw ?̂̂ aEw>i'.!!ŷ . 

^ R u e Choron; 46 Parigi - e in Milano 
i e t o , 90-91 — .^po l i , Palazzo Municipio. 

. ' !• .-

1 " . ! . - : 

I 

DEPURATIVO^E BiNFEESGATIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

FFLOB'. E i a i s r E s a o 
:/*ii^i 

mmt» di Tiremé. 
T V 

EX. . 
unico successore déPfu Prof. Clirolaainio t^ia 

Sì vende esclusivamente in ]Ìai|solÌ4^N-:4, Calata S. Marco^ (Casa propria) 
In boccette Ivi» l^à^ cadauna —rfn Scatole (ridotte in polvere) li» fi, 
la scatola più F imballaggio^. 

LA CASànOÌ FIRENZE È SOPPRESSA 

Nm IS. Il signor I!riii«5is*« l'àgliSàinie possiede tutte le ricette scritte tdirproprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagimno aup mo,:più un dócu|n|pi|o, cpn. ,cuĵ ^̂  
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina d'ei'Gìofntìli), Enricoy Pietro, ùiovanni Paglian&^mtuìtì coloro 
che audacemente e falsamenie vantano questa successione; avverte pure di non confon 

*1 '» 

' ' l lTl 

x ^ -

menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente 
Kj^ìtenga per riifffiWa: Che ogni B^ITO oviMù o Hèfnkmo relativo a questa specialità 

tìhe Vtìtigà inserito in q u p t o odJn aUiFi^iprnali, noiPjtBfiferiraì che a detestabili èOn-
traffaL^ioni, il più delle vòlte dunnose alla salute di chi uduciosamente ne usassa^wv 

f ^ ^ f c P , — ' i — M 
- | L ^ - 1 ^ ' ' - 1 3 - - I - ^-•^i ,-V^*i^ '- '^zT-.^. . 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ' 
• • ^ v n K U l • IVI 11 l l l l J"C*^^ÌF ^, 

"1 

. - A ' 

s^'^v 
i - y p ^ ^ • ^ 1 

'À^ 
^^T'i 

. 1 . 
1 1 1 ' - » . . - ^. .^n A L - — . " " ^ ' - ^ - ' -

L V 

colia più al ta Ricompensa accordata alla Profumeria 

YÌ^ 

1 1 

'IZ 

%-^: 

DEDICATA 
a S . M . l a KIL"uiM.x 

\ _, 
1 — - ^ ^ ^ 

9 ' 

• -

* L ^ ' 

S-^.'-

Sapone . • - -
Èsìratio . . , . 
Acqua Toletta 
Polvere Riso,^ 
Biistft . , . o . 

MAìirarKRiTA 
A. Milione 
A. Sfigono 

jMi».i\Lia.— A . Mi^fìiie 

MATlGIfERITA - A. Mipnc 
MAllÓlUmiTA ~ A. ttlèone 

i 

' i ̂ -T * v . • . r ". 1. Liiìii^tliì'^ ^ 1 

'"i-I 

Articoli 'gar^nthvdcl tutto 3Ccv^^p.di^^pslap2e^ltocive e Panìcoìi^p^ente 
riccamanditì cói^ lU.lii confidenza, n]le.;SÌ'griore 'etcgar^:i,•=pcI;• 1« ,!oT:b'^'qtia]Ui. 
igicniclie. per U loro ' squis i t i fiiiezia'e pel delicato CMàrìtO aggradevole 
loro profumo, 

M/oM cartone con àsseffÙ^mpìèio suddetti .articoli L. 12 
)> elegantissima in raso . • . . . . . . » 22 

^ i " ^ ^ - ' . n -

Vendesi a Ve'nezla presso L. BERGAMO, profumJsr 
veyàM^^e^tìvL, S, Marco — a Treviso presso fl. 
MAf̂ DRUmip» profumiere e chincagliere ^^ a Padova 
presso i r data Ved, di ANGELO GUERRA, profumiere. 

ì̂ 

ìli J^:-' xr' 
i-iy 

sm 
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• • . -
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A'IA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro airEsposidopI d'Anversa I8S5 -

Nizza I8B3 - Nazionàio di SVljlano; 1881 
Vienna 1873 '-Fiiariemà'1876 - Parigi f ^ — Sydney 1879 

: . e Bruxelles 1889. 

33J,,34SX-.^2>rO 

•jr^ 

Torino 1884 

- Me!bo#no !880 

TTm 

m^^'"-''' • 
Il IPerM©®HrKHScffi è ìrilqubre più igi'eWIco conosciuto. Esso è raccoman>'î  

dato da celebrità medicli'é ed iVsatò'In molti tì8pe()a|i,s4lH''«5s:-!n©« 
,$^ Mvf'W&7tfóWder,e^^CQnjy\olti Fernet messi in cpin^ercio da poco tempo e ch^ 
non sono che mperlfjte e nocive imitazioni ì\ 'FcresjÈ i l r^aa^a .^estingueja. 
sete, ittcilita la digestione, stimola Tappeiìto, guarisce le febbri intermittenti, il 
ipoai di capo, capogiri, mah nervosi, mar di fégato, speeen, mal di mare, nausee 
Tn genere. Esso "è-V«!B'ssaìff5B|s;<>;.*.||ttl«oB«ri«o, ' ' ' ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFtCATI MEDICI 

^ ! Ì Ì l ^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE •^^. 
Bengal Kishnagur,8 Maggio 1883. 

P R E 6 . SIGNORI F . L U BRAKCA, 

(Qualora le SS. "!lL^ mi facessero l'agevolezza di lascialllii av̂ î 9̂ ^̂ ^̂ ^ 
iflBs^iSiirc&n*!B> prezzi ridotti come l'anno BcorBo, ne prenderei dodici doz­

zine* 
L*ottimo F^fHse* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 

uso del medesimo stìperaiioril mtlore mortale, e ricuperano perfetta jeàllVte. 
In generale ii I''ep5p.fà P r a a i O » ci riesce molto v|syi^ggio80 per tutti i ma­

lanni picciotti da quésto clima eccessivamente caid6^# 
Devotissimo loro servo,. T. Poizi^fPre/'. Ap. 

f 

. ^ • - P - • - .E 

•r 

m^i 

-=7^^!' MUNICIPIO DI NAPOLI 
1»*^ mpoU, 21 Dicembre ÌBIS. 

CertiOco io sottoscritto di mem eommmÉ&P ^eW'Qs^e^&ie della Oonocenift^ 
U F^faBat-lSfaHa®» ai cor^pjiscenti di Colata con loro grandissimo giovamento. 

1:^ 

Uk 

aere cVa i conif„#lesceiiti ne ns,ta^one. , . ^ . 
Il Meatco Primario FUANCESCO FEDS. 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ^ 
li Sindaco'ÉPwFXU. 

Visto la legftlìzzWbna della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 
Tetto pcgne la fuma. 

PREZZI: in Bolliglìe da litro L. a , ^ # - - Piccole L. t^^&& 
--1 

Pai*efìfì'hÌ0 

La Chin^- l ia roche noivè W hr0parasildne,;i)i 
lavori profótidi, ch ây«Î O}"o;iil HUO frivoritoro lo iftralto rieo 
un cvirntìvo (ìoUo Febbri in/AìyiìiUf.cnti, terzane^ jjiirnicìoim, 

vxisroBQ 
0, uià Itetièììt ifjfittltato, di atudii e dì 

mpoiiso. M iin preservativo ed 
ucc. 

lia Gh ina -La roche 'FEHRtTGINOSA ij sjieipijilmenttì raccomiintlatji nella Clorosi, 
FQrinazÌQnedijJicUe,Anciìmi,GadraiyÌa,Lan(jaidtìr.za,QgnBQgiiQiiZQàipartOfapoa8 

P a r i ^ ^ a a , ru© Drouot , od in tutto leTiirmacie in I t a l i a . 

. , . . ' ._ 

Dìsinieria a Vapore. 

PFflBtìelà Roìiazzi 
^ ^ ^ là 

Eiixir Coca 
Amaro dì Pelsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Mònaco 

i^' Lombartlorum 

;;j^4%Bonmjertto,di Orertie Id altri 
Liquori fini. 

30 MEDAGLIE 30 

1 % oro Parigi IBie 
; e i | oro MiiaEo 1881 

Cìrande depo^iio eli Wflì%I 
Sciroppi concentrai a vapore per lÌ1Ìlte 

Deposito del BENEDIcf l lE deirAbbazia dì Fècamp. 

Diavolo 
Colomho 
L̂iquore della foresta 
duarana 

Alpinista jtaiJino 

i-.i 

i l 

i 

i:i.Ti:Esi e !%• 
_ r 3 - i T J t , . j _ - _ 1̂  i 
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'•' Quest' JlTiiSiam sòftza t j |vaie progL'éSéivà od isfcariÈanea ridona ai 
Capt i s i gji-sgi &• b^u,e2BÌ.^^^ C O L O M . E P ^ B s ^ l T I ^ ^ 

Basta UNA o DUE. applicazioni senza proparat ìvo né lavatura. ' 

•a, 

. 1 % 

SI TROVA PRESSO TUTTI" I PRINCi F*AUI PROFU MI ERV JE: PARRUÒCHlERU : ; 
, _ I . _ _ , 

î  
' ; i 

- -M 
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Esce il I el i tB d'ogni mese ^ 
720,000 copie 720,000' 

(!U iSMìngue) 
Dà ognijiitaiino f «l@® in-
: cìsioni,»G figumi co­

lorati,^^ appendici con 
SOO modetii dà teglia-
re, e 4®® disegni per 
lavori fen;minrM,' 
PREZZI m/iBBONAMENTifei 

(franco ne! Regno) '.•'"' 
anno sem. trìnsi. 

Grande Ed. 10 9 ~ 5 
Piccola 8 4̂ 50 2 M 

Per l'Estero . 
anno sem. 

Qr.ande Ed. '•20 12 6,^v 
Piccola . 11 6 3,50, ' 

Pjunieri separali L UNA J 
La G-^oktide Edizione ha 

i n p i ù 36 fìgurmlcolW^tB" 
.all'acquarello. Gii abSos*^ '̂̂ -! 
nameiiii decorrono sol» :• 
dtìi 1 genn., 1 apr., 4 iug.. 
e ottobre. . t 

Pagamenti anticipatP^ 
Nunìerì'di saggio g ra^ l i> 

_ _ „ _ • a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbona memi al giornale I*» S e a ^ i o n © e sì cff ono numeri di snggio a< 

I 

t l s a chiunque 
in Padova. 

1 1 ¥ faccia d p p d ^ pre^oramministrazione del ^mMWÈacchì^Uone 

. -yéM^w^^^'-^--

^mimm@mm9^mmm^m^ 
- ' 

IODURO di FEPiHQIHALTBmi^ 
SEW-YOBK Approvato dairAàcaJemta PARIS 

ai Medicina di PartgL 
'i^mL^'WJi^S^ì Adottata rSaì Formotarlo 

ufficiale francese. 
Auhri^^^to dai ConBiillo 

^ © 3 3 • hfdicàsj. Pteti'oburgq, ^ • 4̂,0 5 ^ 

MIKE-: P ^ . ^ . 

I ^ _ ^ i ^ r , j . J 
-4U.^ ÌM.W^ 

-.'^'t 

I , ' 

-f 

l'yi'técip.niìtlQ, aellc proprJelA dcir XoOlo e 
tìèl rerró^^ f̂ni"éstQ.,PlllolQ caii#ng<'nO-3pe,- • 
cialiiionte nello mnialUo^cosi nìoItli'Uòlélieìl 
soQQ ia cohs^guenaa, clol gormo scrofòloso 
[ùimórCinof'Nhi, uniòvi' freftdi, (iicc.)„i ina-' 
laUie contrixte atiaU i ^'Cnn-'llilteBluo^i ..| 
Ronoiniiflìcaèlrnena ciorM||[éMH .»fr/T. ̂  
lidi), Xcucori'f-ia (//.w/'f hi'-mliM.^.-'^te-
norroa [mesimsiHom .niillaco di//ial<;), 
Tisi; SiflUdeobsttualoaale, eco.. Ipflne 
osso oflVoiìo at medici un agonie tdrapou-
tico4olpiti rneVgici'piir isUmoiaru l'orga­
nismo >e.mociini!are'Htì,4.00stltùzionl lìnfó-
tifìlie, deboli ò'.arUevoìUe., . • 

N. B. - L'Iddùrpdi forróimpuc(;|:4;|lÌ.ic-
© rato ò:Uja,.inudi(''àmonto Iiif*;dòle, IiTilaiite, 
"^ Cpine pròva (.Upui'ozza 0 autenticità dulie 

veró l>iUoió' di; BlartoardiiQsigero 'il 
iioyLro sigillo d'argiiulo ^f^^ jj 

qui'allato éiy'bòlìo'dGl- ' - — - ^ 
XUnion des^FuOricaìUs. 

DlFFìDARE DCULE CONXBAFF A^lOrj l 

•m 

- i 

Per uso veterinario questo Balsamo g iada 
lungo tempo preferito da negi^xianti pd alle­
vatori di.cavall), è'iriiTnedìo PovViRnO nelle artvitì^ 
erpetiy feriiOt infiimmazioniin geiteroie e 
citò: mali di goli^ angine^ ingorghi glandw 
lari, ednmi, flemmoni^ co7it.usioni, NaUOi top-
pina dei 6ouini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mir^^b|^j||p|a;ia riprodìiai^ne d^l pelo. 

Cà iitépilÈlite Pievesan 

M t . S H A l . S 

Ir.f^Hìbile ppr la cura dfì niccìoli o porri 
ricci, mjil di fico, o porro ficoy mal ' deìVà^ 
sino 0 carie ddl'unghia, piaghe ulcercse. 

Ptezzo de) BaBsngMsî  la scatola L. Z, 
Protro dei Caaatcr«a!Ks&a@e©, flacon grande 

LH, flacon piccolo L. Si : 
Si siedisc'ofb dietro rimiasa deiWmporto-

più Ceniftsimi 50 oer pacco pBftale dulfar-
maciata WIAi^Clli E.^}1^1 Broscia, pro-^ 
prietario, ed esclusivo prepiuatrrt* w Vendesi 
in Pflcfoija presso la farmacia Biiftigi €oi*» 

'ripografia del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Poz2o Dipinto, N, 3836. 

• \ 


